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Parigi, 8 Luglio 2019 

Contributi di due Kriyaban 

(Uno dall'India e l'altro da Israele). 

 

I - Dall'India - Estratti  da Atharva Veda 

 

1) Verso 2.18.1 

Lascia che ci sia la fine del nemico all'interno - la coscienza divisiva, la psiche 

separativa - la mente, l'io, lo "swa". "Om Swaha" - "Swa" e i suoi rumori, spariti; per 

far prevalere il suono del silenzio "Om". 

 

2) Verso 2.18.2 

Lascia che il Fuoco della Consapevolezza si manifesti bruciando la mente nemica. 

"Om Swaha". 

 

3) Verso 2.18.3 

Fa che ci sia prosperità che ponga fine alla povertà e alla fame, perché la Vita sia; 

senza essere vittima di tendenze acquisitive della mente. "Om Swaha". 

4) Verso 2.18.4 

Che non ci sia alcuna tendenza demoniaca nel mio essere che mi attrae a mangiare 

carne e corpi. "Om Swaha". 

 

5) Verso 2.18.5 

Lascia che non ci siano grida ad alta voce usando parole volgari, attraverso il mio 

corpo. Solo il modo giusto, decente e nobile può sempre prevalere. "Om Swaha". 

 

II - Da Israele - Estratto dai Salmi 

 

Capitolo 1, Verso 3 

 

1) La Divinità è nell'albero (Verità) nutrita dall'acqua (saggezza della Vita, non 

cattive attività della mente). Produce Frutti (Fuoco della Consapevolezza, non attività 

farsesche dell'avidità e della paura). Le sue foglie (amore) danno ombra come anche i 

semi. Anche quando si asciuga e cade sulla terra, migliora la fertilità del terreno 

permettendo all'albero di crescere più frutti e foglie. La Divinità funziona in questo 

modo, generando molta prosperità. 

 



2) La chiarezza di Kriyaban nella consapevolezza non è mai compromessa: stare 

fermi come un albero, con radici molto profonde nella divinità dell'essere senza 

alcuna traccia dell'io. Le acque (saggezza) nutrono questa comprensione divina 

(l'albero della Verità) che non ha nulla a che fare con alcuna impresa mentale divisiva 

!! La divinità è in-nominabile, incommensurabile - al di là di tutte le forme 

immaginate dalla mente. IL SÉ È, mentre il “sé” non lo è. (SÈ universale – sé 

individuale) 

 

3) L'albero (della verità) dà frutti nel tempo. Quindi lascia che la mente nevrotica 

fiorisca nella nobiltà della vita non desiderando costantemente i frutti, solo di tanto in 

tanto. 4) E le foglie appassiranno. Ma l'amore nell'essere di Kriyaban nella 

dimensione della Vita non può essere cancellato dalle sue ricerche mentali. La 

vitalità, il sentimento di vita e la consapevolezza di Kriyaban sono qui e ora.  

Non è mai vittima di paradossi della mente. 

5) E tutto ciò che farà, avrà successo. Le azioni del Kriyaban nascono dalla 

percezione diretta dei fatti senza le fantasie della mente. È in armonia con il naturale 

fenomeno universale. Non c'è modo per lui di fallire !!! Un kriyaban riesce nella sua 

missione. 

 

(Una nota: il Kriyaban sopra menzionato non è uno che è stato semplicemente 

iniziato e poi ha riposto tutto senza pratica, ma uno che è nel processo di crescita 

del Kriya)  

 

Viva i Veda! Viva il Salmo! 

 


